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IL GAP CULTURALE Luca Mandreoli della Cgil Monza Brianza: alcune incombenze sono lasciate quasi esclusivamente alle donne

I papà prendono ancora pochi congedi
Ma ci sono da gestire anche gli anziani

(P.Ros.) «La legge favorisce i
congedi per i papà, ma non ven-
gono usati. Li prendono sempre
le mamme. È un fattore cultura-
le. C’è chi pensa che sia così per-
chè i padri guadagnano di più,
ma non è così, nella maggior
parte dei casi toccano comun-
que alle mamme anche se pren-
dono di più». Luca Mandreoli
(nella foto) si occupa dello spor-
tello mobbing, stress e discrimi-
nazioni sui luoghi di lavoro per
la Cgil Monza Brianza, sindacato
che è tra gli attori che contribui-
scono alla realizzazione dello
sportello di ascolto per le lavora-
trici madri. E al di là dei proble-
mi che le donne devono affron-
tare per gli episodi di demansio-

namento a cui sono sottoposte
proprio perchè hanno figli e de-
vono gestire una famiglia, sotto-
linea come uno degli ostacoli da
superare per ottenere l’effettiva
parità dei sessi a livello lavorati-
vo è proprio quello culturale.
Non per niente in Italia le donne
prendono l’89% dei congedi pa-
rentali, mentre agli uomini, ai
papà, va solamente l’11%. A loro
vanno oltre 31 mila contagi,
5mila dei quali sono in Lombar-
dia, dove la percentuale dei pa-
dri che si prendono del tempo

per contribuire alle esigenze
della famiglia non solo dal punto
di vista economico sale al 17%.
Qualcosa in più rispetto alla me-
dia nazionale, anche se non an-
cora abbastanza per segnare un
effettivo cambio di passo. La
Cgil ha contribuito l’anno scorso
a svolgere opera di informazio-
ne e di orientamento nelle
aziende per portare i lavoratori
a conoscenza delle opportunità
che concede loro la legge. Semi-
nari che hanno colmato le ca-
renze conoscitive, anche se poi

bisogna fare i conti con la volon-
tà delle persone di sfruttare le
possibilità che vengono conces-
se. «Quando si parla di concilia-
zione famiglia-lavoro oggi - con-
tinua Mandreoli- bisogna tenere
conto che si tratta di una conci-
liazione doppia, che riguarda i
figli ma anche i genitori che non
sono più autosufficienti. Princi-
palmente, anche in questo caso,
è un problema di cui si fanno ca-
rico le donne».

Un aspetto da non sottovalu-
tare delle problematiche lavoro-
famiglia, anche perchè stiamo
andando verso una società in
cui la presenza degli anziani, an-
che di quelli non in grado di sbri-
garsela da soli, è in crescita.  

sponsabilità per dover conciliare la-
voro e famiglia e la mancanza di 
contesti sociali in cui potersi mette-
re in gioco in un ruolo professionale
e personale differenti da quello ma-
terno. In altri casi è emersa la fatica,
sbilanciata sulla donna, di gestire la
didattica a distanza i figli. 

 «I casi che affrontiamo sono di-
versi -dice Vanessa Trapani di 
Sloworking- Riguardano ad esem-
pio la mancata corrispondenza tra 
il livello di competenze e il livello 
contrattuale: donne che rientrano 
dalla gravidanza alle quali vengono
affidati incarichi di responsabilità 
senza che questi poi vengano rico-
nosciuti contrattualmente». 

Capita addirittura a donne che
vengono chiamate a formare colle-
ghi uomini senza poi avere lo stesso
trattamento del personale maschi-

di Paolo Rossetti

Sono lavoratrici madri o in atte-
sa. Persone che hanno difficoltà a 
conciliare le esigenze della famiglia
con quelle dell’impiego perchè non
vengono sostenute dal datore di la-
voro. Oppure che si ritrovano de-
mansionate una volta tornate dalla
gravidanza. Per loro da settembre 
c’è uno sportello, nato grazie all’as-
sociazione Sloworking, Telefono 
Donna e Cgil Monza e Brianza, una 
struttura che mette a disposizione 
avvocati, consulenti del lavoro, psi-
cologi e coach che ascoltano e dan-
no informazioni e indicazioni su 
quello che si può fare per risolvere i
problemi. Una iniziativa appena av-
viata, alla quale però, contraria-

le, lavoratrici che si vedono la car-
riera bloccata. Situazioni di discri-
minazione che possono essere co-
munque affrontate rivolgendosi al-
lo sportello e indirizzate, ad esem-
pio, alla consigliera di parità pro-
vinciale. «Uno dei motivi per cui è 
nato lo sportello -continua Vanessa
Trapani- è per ovviare alla assenza
di informazioni sui servizi». Gli 
ostacoli da superare per le lavora-
trici sono i più diversi: c’è la laurea-
ta straniera con tre figlie che nono-
stante le sue competenze non rie-
sce a trovare un posto, ma anche la
donna che deve gestire il lavoro in 
smartworking e deve far fronte 
contemporaneamente alle pres-
santi richieste dell’ufficio, che pre-
tende reperibilità continua, e la ne-
cessità di gestire i figli in casa con 
lei. Un sistema che dovrebbe facili-
tare il lavoro in realtà a volte viene 
applicato in modo molto rigido. 

Progetto pilota
Lo sportello è una iniziativa pilota, 
finanziato dalla Regione nell’ambi-
to del bando “Progettare la parità in
Lombardia” e in particolare del pro-
getto “Win-Win, se una donna lavo-
ra ci guadagnano tutti”. È stato pub-
blicizzato attraverso i social, face-
book, instagram, linkedin. La sede è
allo spazio civico del comune di Vi-
mercate in via Cavour 74-76, per 
prenotare un colloquio gratuito ba-
sta mandare una mail all’indirizzo 
ascolto@sloworking.it. “È impor-
tante che le donne conoscano i pro-
pri diritti e le tutale previste dalla 
legge e dai contratti e che possano 
usufruire delle agevolazioni previ-
ste dalla contrattazione di secondo
livello – dichiara Angela Mondelli-
ni, segretaria generale della Cgil di 
Monza e Brianza –. Ma, soprattutto,
è importante che le donne capisca-
no che i carichi familiari devono es-
sere condivisi e non ricadere esclu-
sivamente sulle loro spalle“. n

FAMIGLIA-IMPIEGO Operano da casa gestendo i loro figli, hanno incarichi di 
responsabilità con livelli contrattuali non adeguati. Ma ora possono avere un punto di 
riferimento per cercare di sistemare la loro situazione: ecco a chi devono rivolgersi

Donne e sloworking:
sportello per ascoltare
i problemi delle lavoratrici

mente a progetti simili che non 
hanno avuto fortuna, sta comin-
ciando a raccogliere storie di donne
in difficoltà.

I servizi
 Dal 5 al 26 ottobre ne sono arrivate
8, alcune delle quali straniere. Lo 
sportello è diviso in tre servizi: vie-
ne dato supporto psicologico, legale
ma si parla anche di coaching. E più
recentemente pure di counseling, 
cui si rivolgono donne provenienti 
da ambienti differenti e con figli di 
età molto diverse (dai 20 mesi ai 13 
anni) che evidenziano la fatica di 
sentire su di sé una maggiore re-

«
Iniziativa appena 

avviata ma già ci sono 

stati i primi contatti, 

anche con donne 

straniere che vivono qui

LA STRUTTURA
CON AVVOCATI
E PSICOLOGI

È finanziato dalla 
Regione Lombardia 
nell’ambito 
di un bando 
che si prefigge di 
realizzare la parità

Vanessa Trapani con Francesco Sartini, sindaco di Vimercate


